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REPUBBLICA ITALIANA

Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia

Il Presidente

ha pronunciato il presente

DECRETO

sulla richiesta di decreto cautelare ante causam, proposta da: Auto e Moto Service di Messina Riccardo, in persona del legale rappresentante pro tempore, rappresentata e difesa dall'avvocato Salvatore Cittadino, con domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia e domicilio eletto presso il suo studio in Catania, Via Oliveto Scammacca N. 23/c; 

contro

S.a.c. – Società Aeroporto Catania S.p.a., con sede in Catania, Aeroporto Fontanarossa, non costituita in giudizio; 

per l'annullamento

dell’ordinanza emessa da SAC S.p.A. in 18 febbraio 2019, con la quale:
1) ha ordinato ex art.823 cc. alla Auto e Moto Service di rilasciare libero e vuoto l’immobile detenuto allo stato dalla ricorrente all’interno dell’aerostazione di Catania per il giorno 27.02.2019;
2) ha adottato un ulteriore tacito provvedimento di diniego dei tesserini per l’accesso all’aerostazione da parte del titolare della ditta ricorrente e dei suoi collaboratori.

Vista l'istanza di misure cautelari monocratiche proposta dal ricorrente, ai sensi dell'art. 61 cod. proc. amm.;

Ritenuto che, impregiudicata ogni valutazione in rito e sul fumus di fondatezza del ricorso che la parte ricorrente eventualmente provvederà a depositare, il pregiudizio rappresentato appare ascrivibile a quello di cui al predetto art. 61, sicché la domanda di misure cautelari ante causam, in considerazione delle ragioni trasfuse nell’istanza del 25.2.2019, si presta a essere accolta;

Ritenuto, in particolare, che nella presente fase non appare possibile, allo stato degli atti, delibare circa la sussistenza della giurisdizione di questo Tribunale in ordine al disposto rilascio dell’immobile e che, pertanto, va privilegiato l’aspetto della somma urgenza;
Ritenuto che dal provvedimento impugnato non sono evidenziate le ragioni per le quali l’immobile avrebbe dovuto essere rilasciato entro il 14.6.2018, emergendo dagli atti, in particolare dalla convenzione del 25 giungo 2015, che la sua consegna è stata relazionata all’espletamento della nuova gara per la selezione di nuovi sub concessionari rent a car;

Ritenuto, pertanto, che va disposto, in via cautelare e provvisoria, la sospensione del provvedimento impugnato.

Il presente Decreto, ai sensi del comma 5 del medesimo art. 61 cod. proc. amm., 

1) perde comunque effetto ove entro quindici giorni dalla sua emanazione il ricorso non venga notificato con la domanda cautelare e non sia depositato nei successivi cinque giorni corredato da istanza di fissazione di udienza; in ogni caso la misura concessa perde effetto con il decorso di sessanta giorni dalla sua emissione, dopo di che restano efficaci le sole misure cautelari che siano confermate o disposte in corso di causa;

2) va notificato dal richiedente alle altre parti entro il termine perentorio di cinque giorni.

P.Q.M.

- accoglie l'istanza e fissa il termine perentorio di giorni cinque, per la notificazione del presente decreto, a cura della ricorrente, alle altre parti.
Il presente decreto sarà eseguito dall'Amministrazione ed è depositato presso la Segreteria del Tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Catania il giorno 26 febbraio 2019.

	 
	Il Presidente

	 
	Pancrazio Maria Savasta


IL SEGRETARIO

